
IN ITALIA 

Armi 
«Cap Saray» 
Scarcerato 
un ufficiale 
• a BONN. Il ministero della 
Dllesa tednsco lederai» h« co
municalo l'altra sera a Bonn 
che il trasporto di due obici 
semoventi corazzati turchi, 
trovati a bordo del mercantile 
tedesco federale «Cap Shray» 
bloccalo a Porto Empedocle, 
In Sicilia, avviene su Incarico 
turco. 

Il ministero della Difesa ha 
reso noto che I due obici, de
stinati a essere riparati In Ger
mania, dal porto turco di De-
rlnce, dove t o n o alati imbar
cati, dovevano arrivare via 
Rotterdam a Emden ( O r m a -
nla federale). 

Il capitano della nave e il 
primo ufficiale erano siati ar
restati su ordine di un magi
strato italiano, Salvatore Car
dinale, In quanto privi dell'au
torizzazione al trasporlo di ar
mi, prevista dalla legge Italia
na, 

Ieri II giudice Cardinale ha 
concesso la liberti provviso
ria a Klaus Stromberg, primo 
ufficiale del -Cap saray». Il 
dottor Cardinale ha l imato il 
provvedimento dopo avere In
terrogato nel pomeriggio I 
due ufficiali di marina tedesco 
occidentali, alla presenza dei 
loro avvocati. 

Bruckner e Stromberg - se
condo Indiscrezioni - hanno 
dello di essere «mollo meravi
gliati per II Irattamento subi
to. . 

Torino 
Parroco 
aveva 
500 milioni 
• a TORINO. Sara II tribunale 
di Torino a risolvere la contro-
venia tra l'ex parroco di Bai-
dissero Torinese, don Andrea 
Bonino, 73 inni, e la titolare 
della locale casa di riposo c h e 
lo ospita dal maggio dell'anno 
scarto, Mattea Andrlotta, Al 
centro della vertenza; 500 mi
lioni di lire che II sacerdote 
sostiene di aver «prestalo» alla 
donna In un momento di diffi
coltà finanziarle dell'Istituto e 
che.lel. Invece, definisce «un 
vitalizio In cambio del sog
giorno», A far discutere gli 

.toltami (1.500) del piccolo 
centro non e perà la causa, 
quanto la «scoperta» della ric
chezza di Don Andrea, il prete 
che per 45 anni e stalo II loro 
parroco e che han sempre 
creduto povero. 

Don Andrea ha sempre mo
stralo di condurre una vita di 
stenti, abitando In una canoni
ca sprovvista di riscaldamen
to, Nel maggio deH'86, quan
do andò in pensione, chiese 
ed attenne ospitalità presso la 
casa di riposo di Andrlotta. 
Pochi mesi più lardi, saputo 
del problemi economici dell'I-
itltuto. offrì circa 500 milioni 
di lire In contanti alla titolare, 
Adesso quel denaro don An
drea - cito nel frattempo ha 
firmato un testamento In cui 
lascia lutto alla curia - lo ri
vuole indietro. 

D NEL PCI — 

Domani 
assemblea 
dei senatori 
Il Comitato direttiva del grup

po del senatori comunisti a 
convocato per domani 1 0 
novembre elle ore 10 ,30 , 

l ' e t u m b l e i del gruppo del 
senatori comunisti è con
vocata per domani 10 no
vembre alla ore 18. 

«« « 
Avvito. La commissione 

d'organizzazione Informa 
ohe e u M o II suo Bolletti
no mensile; il bollettino 
vuole essere uno strumen
to di informazione a ««am
bio di esperienze tra le va
rie strutture del partito. È 
possibile abbonarsi per un 
anno vertendo L. 1 0 . 0 0 0 
sul c /c postale n. 
3 1 2 4 4 0 0 7 Intestalo alla 
Direzione del partito «pa
cificando la causale. 

Teateramento . In conse
guenza dalla decisione di 
aprire ufficialmente la 
campagna di teueramen-
to 1 8 8 6 il V dicembre, 
l'ultima «tappa» dalla cam
pagna 1 9 8 7 è flesata per 
giovedì 2 6 novembre. 

E' uno svizzero l'uomo morto 
per l'esplosione alle Tremiti 
Un suo amico bloccato 
mentre lasciava l'isola 

Prime ipotesi: qualcuno 
li ha pagati per compiere 
un atto dimostrativo 
Le polemiche di Gheddafi 

Un ordine: fette saltare il Èuro 
L'uomo trovato dilaniato sotto il laro di San Domino, 
alle Tremiti, è stato identificato. Si tratta dello svizze
ro Jean Louis Nater. Secondo l'ipotesi più accredita
ta avrebbe tentato di far saltare in aria il laro come 
atto «dimostrativo» non si sa bene per conto di chi, 
ma sarebbe morto per imperizia, un amico che si 
trovava con lui, Samuel wampfler, di 45 anni da 
Ginevra, è stato bloccato dai carabinieri. 

W L A D I M M O H T T I M E L U 

• f i ROMA. Un giallo in gran 
parte incomprensibile. Questa 
è la situazione dopo l'allenta
lo al laro di San Domino e la 
scoperta, tra le macerie della 
costruzione, di un corpo ma
ciullato, Il cadavere è stato 
identificato, Ieri, per quello 
del cittadino svizzero Jean 
Louis Nater, nativo di Franen-
feld II 15 gennaio 1948. L'i-
denllflcazlone, però, non ha 
contribuito a chiarire nulla di 
più ed II giallo, appunto, rima
ne tale. SI e soltanto saputo 
che Nater (un uomo di alta 
statura e di notevole prestan
za tisica) era un pregiudicato 

e che in Svizzera, ad Yverdon 
(tra Losanna e Neuchàtel) era 
rimasto coinvolto In una truffa 
assicurativa, per una notevole 
quantità di gioielli rubali ad un 
libico. Era finito in carcere ed 
era uscito di prigione un anno 
fa tacendo poi perdere le pro
prie tracce. 

Che ci faceva uno svizzero 
alle Tremiti? Perchè voleva far 
saltare in aria il faro di San 
Domino? Non si è chiarito di 
più neanche quando i carabi
nieri sono riusciti a bloccare 
un altro svizzero amico, pare, 
dell'uomo dilaniato dall'e
splosione al (aro: Samuel 

Wampfler, di 45 anni, abitante 
a Ginevra. Era insieme con 
l'uomo dell'attentato perché 
sono stati in molti a notare 
l'arrivo dei due, ad una pen
sione dell'Isola di San Domi
no nella quale sarebbero giun
ti tra il 5 e il 6 novembre scor
so. Che cosa ha detto Wam-
pller ai carabinieri? Nulla di 
specifico e di preciso. Anzi si 
sarebbe chiuso in un ostinato 
mutismo. I magistrati che in
dagano sulla laccenda non lo 
hanno ufficialmente fermato, 
ma soltantq invitato a rimane
re nell'isola a disposizione 
delle autorità, come testimo
ne importante. 

Intanto lo svolgersi dei fatti 
è stato ricostruito più o meno 
con esattezza dal carabinieri, 
dai magistrati di Foggia, com
petenti per territorio e da al
cuni uomini dei nostri servizi 
segreti. Infatti è ormai chiaro 
che I due (qualcuno sostiene 
Ire) avevano tentato di far sal
tare In aria il faro di San Domi
no che è di vitale importanza 
per tutti i «naviganti» dell'A

driatico. Per conto di chi e per 
che tipo di azione dimostrati
va? Ovviamente gli inquirenti 
e gli stessi abitanti delle Tre
miti hanno subito pensato alla 
storia di Gheddafi di qualche 
giorno fa. Quando, cioè, il co
lonnello libico aveva detto ad 
alcuni giornalisti italiani che 
se il nostro paese non pagava 
I cosiddetti danni di guerra, lui 
avrebbe rivendicato le Tremi
ti, come territorio libico. Que
sto perchè alle Tremiti erano 
stati confinati, prima e duran
te il fascismo, gruppi di libici 
che si opponevano alla occu
pazione italiana. Secondo 
Gheddafi, quei libici si erano 
poi sposati in loco. Quindi, la 
popolazione delle Tremiti -
sempre secondo Gheddafi -
era in pratica libica. La vicen
da dei confinati è vera, ma 
nessun libico si era sposato 
sull'Isola o aveva parenti, ami
ci o figli alle Tremiti. Insom
ma, la storia era tutta una 
schiocchezza tirata fuori al 
puro e semplice scopo di far 
pressione sull'Italia. La cosa, 

peraltro ridimensionata dalla 
stessa ambasciata di Tripoli a 
Roma, aveva però suscitato 
preoccupazione alle Tremiti e 
rinfocolato i lontani ricordi. 

Dopo la sparata libica, co
munque, erano arrivati alle 
Tremiti gruppi di carabinieri, 
di rinforzo alla locale stazio
ne, ma tutto pareva destinato 
a finire rapidamente nel di
menticatoio. Ed ecco , nella 
notte tra venerdì esabato, una 
esplosione fortissima che pe
rò, da molti, era Slata scam
biata per il «bang» di un Jet 
che stava superando il muro 
del suono. Sabato mattina, in
vece, era venuta fuori la veri
tà. Alle 7,30 II custode Enrico 
Calabrese (l'altro, Giovanni 
Greco, la sera, non aveva né 
sentito, né visto nulla di anor
male) si era recato sul posto 
c o m e di consueto ed aveva 
notato, all'interno della torre 
del faro, un mucchio di mace
rie e un gran buco nel muro. 
Vicino, il corpo dilaniato di un 
uomo. Appariva subito chiaro 
che lo sconosciuto aveva fatto 

•brillare» una carica di esplo
sivo, ma non era riuscito ad 
allontanarsi in tempo. 

Enrico Calabrese, terroriz
zato, era subito rientrato in 
paese e aveva dato l'allarme. 
Prima dell'arrivo dei carabi
nieri e dei vigili del fuoco di 
Foggia, passavano due ore. 
Poi iniziavano gli accertamen
ti. 

Il faro risultava inutilizzabile 
(forse sarà distrutto e rico
struito) e l'identificazione del
lo sconosciuto difficilissima. 
Ma proprio mentre erano in 
corso i primi rilievi, alcuni cit
tadini avvertivano i carabinieri 
che uno straniero, visto sull'i
sola con un paio di amici, era 
In quel momento al porto, 
pronto a prendere il traghetto 
per Termoli. Rapida corsa al 
porto dei militari e il perso
naggio veniva bloccato. SI 
trattava, appunto, di Samuel 
Wampfler anche lui in posses
s o di passaporto svizzero. Era 
lui che faceva subito il nome 
del morto trovato al faro, sen
za però aggiungere altro. 

Racket, condannato «cutoliano» 

«Latte? Qui a Casoria 
c'è solo una marca...» 
Nella sua zona d'azione si beveva un solo tipo di 
latte. Le altre marche erano state estromesse. Ora 
la carriera di Domenico lodice, 50 anni, «capozo-
na» cutoliano ha subito una battuta d'arresto, E 
stato condannato a sei anni di reclusione (che si 
aggiungono ai sette già inflitti come affiliato alla 
banda di Cutolo). Domenico lodice era riuscito a 
estendere II suo «diktat» in tutta la zona di Casoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

• I NAPOLI, Dalla banda 
Curo/o al racket del lolle. La 
carriera di Domenico lodi
ce, SO anni, con trascorsi in 
politica e con un passato al
le spalle di venditore di bibi
te gassate ha subito un nuo
vo stop. È slato condannato, 
infatti, a sei anni di reclusio
ne (che si aggiungono ai set
te che gli sono stati commi
nati per la sua fede «cutolia-
ni») per aver Imposto In tut
ta la sua zona una sola mar
ca di latte (sia fresco che a 
lunga conservazione) della 
quale, naturalmente, era il 
concessionario esclusivo. 
Sembra Incredibile, ma nella 
terra Infestala dalla camor
ra, è potuto accadere anche 

questo, 
' La vicenda comincia qual

che tempo fa. I rivenditori di 
latte ricevono una missiva, 
fotocopiata, della ditta che 
produce II «Ulte malese» 
nella quale si comunicava 
che a quell'esercizio non sa
rebbe stato fornito più il pro
dotto se fossero state pre
senti, contemporaneamen
te, altre marche di latte. Pian 
piano gli altri produttori (in 
particolar modo la «Centrale 
del latte» di Napoli e la «Ci
rio» che detengono assieme 
al marchio «Latte malese» la 
maggior parte delle fornitu
re nel Napoletano) hanno vi
sto scendere verticalmente 
le proprie vendite, fino a 

giungere allo zero: in tutta la 
zona di Casoria non si ven
deva che II latte distribuito 
da Domenico lodice. 

il fenomeno, accettato in 
un primo tempo come fisio
logico, è stato poi denuncia
to agli inquirenti e sono ini
ziate le indagini: i responsa
bili della «Latte sud» che 
produce II marchio «Latte 
malese; cadono dalle nu
vole. Loro, affermano, una 

, tale leder» non l'hanno mai 
scritta e tantomeno spedita. 
Si arriva cosi a Domenico lo
dice, ex capozona cutolia
no, il quale nega la paternità 
della missiva e viene rinviato 
a giudizio per estorsione. 

L'altro giorno è giunta la 
condanna a sei anni. Anni 
fa, ricordano a Casoria, Do
menico lodice si occupava 
di un altro prodotto ma, pa
re, con gli stessi intenti: di
stribuiva una certa marca di 
birre ed anche allora il con
sumo che se ne faceva nella 
zona era enorme. Rotto il 
contratto con lodice, la mar
ca è sparita dalle vendite e 
ora non se ne sente neanche 
più parlare. 

Si riparla della legge in Senato 

Albo dqgli psicologi 
questa è la volta buona? 
Toma in discussione al Senato (per l'ennesima vol
ta) il progetto di legge per la costituzione dell'albo 
degli psicologi. Una legge è molto attesa e quanto 
mai necessaria vista la delicatezza della funzione e 
la confusione dell'attuale normativa. Dal '68 il se
natore Ossicini si batte, senza successo, per l'istitu
zione dell'albo. Le resistenze e gli interessi, si dice, 
sono molti. 

LILIANA ROSI 

• s a ROMA. Il senatore Adria
no Ossicini non è certo tipo 
che demorde e cosi ci ha ri
provato: per la quinta volta 
consecutiva ha presentato in 
Senato un progetto di legge 
per la costituzione dell'Ordine 
degli psicologi e del relativo 
albo. Adesso il disegno di leg
ge bussa alle porte della com
missione Sanità che - come 
assicura il suo presidente Sisl-
nio Zito - lo prenderà in esa
me non appena sarà finita la 
tormentata discussione sulla 
Finanziaria. 

Questa volta, diversamente 
dalle precedenti, l'iniziativa di 
Ossicini godrà di un procedu
ra d'urgenza e forse riuscirà a 
farcela prima della fine della 
legislatura. Il motivo per cui 
l'ordinamento della professio
ne degli psicologi non è mai 
diventato legge, infatti, è sem

pre stato lo scioglimento anti
cipato delle Camere. Nella 
precedente legislatura il dise
gno di legge ha mancato il 
bersaglio addirittura per soli 
quattro giorni. Tanti infatti ne 
mancavano perché il testo 
unico venisse discusso e otte
nesse il varo definitivo del Par
lamento. 

•In realtà il motivo per cui 
non siamo riusciti finora a 
creare l'Ordine degli psicolo
gi - spiega il senatore Ossicini 
- non è tanto e sola la caduta 
anticipata delle legislature, e 
quindi una sorta di sfortuna 
che ci perseguiterebbe, ma le 
lungaggini a cui è sottoposto 
proprio questo disegno di leg
ge. Sono molte infatti le resi
stenze che si oppongono alla 
creazione dell'albo professio
nale. Se alcune sono di carat

tere culturale, quasi una sorta 
di diffidenza nei confronti del
la psicologia in generale, altre 
provengono direttamente dal
la categoria dei medici che 
vedono nella legittimazione 
della figura dello psicologo la 
espropriazione di un molo». 

Resta comunque il fatto che 
la mancata creazione dell'Or
dine degli psicologi sia da 
considerarsi una grave caren
za legislativa- Finora sono sta
te fatte delle leggi che preve
devano la figura dello psicolo
g o non considerando che la 
nostra Costltuzlbiré' afferma 
che una figura professionale è 
tale se appartiene ad un ordi
ne ed è Iscritta ad un albo. 
Altro controsenso: le strutture 
pubbliche sono piene di psi
cologi che fanno psicotera
pia, mentre' la legge prevede 
c o m e psicoterapeuta solo il 
medico. 

Sono anni che in Parlamen
to ci si batte per la creazione 
dell'albo. «Già dal '68 - ricor
da ancora il senatore Ossicini 
- me ne feci portavoce. Suc
cessivamente, con l'apertura 
della lacollà di Psicologia a 
Padova e Roma, e l'immissio
ne di migliaia di laureati nel 
mondo del lavoro, la creazio
ne dell'Ordine divenne una 
urgenza. Ciò nonostante è 
dalla V legislatura che la deci
sione viene rimandata». 

TVa furti di cadaveri e messe nere 
t a l PADOVA. L'ultimo fatto 
si e snodato parallelo al furto 
della salma di Serafino Fer-
ruzzl. Nella notte della vigilia 
della ricorrenza dei defunti 
qualcuno ha «scassinato» nel 
cimitero di Rubano (periferia 
di Padova) Il loculo nel quale 
riposavano I resti di Irma 
Broccato, una signora dece 
duta nel 1957 per un Inci
dente, e s e li è portali via. 
Estorsione. E stata la prima 
Ipotesi degli Investigatori. 

I parenti della signora «ru
bata» s o n o piuttosto bene
stanti. Ma a nessuno di loro 
s o n o giunte richieste di ri
scatto. E cosi, mentre i cara
binieri continuano a seguire 
«tulle le ipotesi», fra parec
chi parroci del Padovano si è 
rafforzata una ipotesi che 
fanno da tempo. «Il diavolo è 
sempre In agguato. Tenta 
l'uomo e lo rende succube, 
È innegabile la presenza di 
sette demoniache segrete», 
dice II parroco di Rubano 
don Francesco Zandegù. 
«Una volta c'erano solo a To
rino - aggiunge - ma adesso 
ci sono tanti segnali che si 
stiano diffondendo anche da 
noi, L'uomo è portato al ma
cabro dall'Istinto». 

II ragionamento, una volta 
ammessa l'esistenza e la pò-
lenza del Maligno (un tasto 
assai battuto dal pontificato 
di Wojtyla), non fa una grin
za. L'unica altra spiegazione 

Si sta radicando nei dintorni di Padova una setta 
demoniaca, dedita a messe nere e riti variamente 
satanici. Lo sospettano vari parroci, ed episodi ma
cabri non mancano: animali sgozzati e torturati, 
cimiteri profanati, furti di ostie consacrate. Per ulti
mo, la vigilia della ricorrenza dei defunti, il furto di 
un cadavere dal cimitero di Rubano. I preti: «Il 
diavolo esiste e l'uomo ne è tentato». 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

del sacerdote è che possa 
trattarsi di «una pratica di ini
ziazione, una prova richiesta 
a chi vuole entrare In qual
che banda criminale». Non 
molti anni fa, ncorda don 
Zandegù, «chi voleva inserir
si nella gang del bandito Car
rara, detto Chessman, dove
va compiere qualche atto sa
crilego. Una volta degli ini
ziandi tentarono di violenta
re quattro suore a Sandon di 
Fosso». 

Molti altn parroci della 
provincia sono propensi a 
credere all'Ipotesi delle mes
se nere, un fenomeno radi-' 
cato soprattutto a Torino e 
dintorni e fino all'anno scor
so totalmente assente dal 
Veneto. Ci sono stati dappri
ma - segnalati anche alla 
magistratura da parte del
l'Ente protezione animali -
numerosi ritrovamenti di be
stie, soprattutto gatti e galli
ne, sgozzate e tagliuzzate 
con particolari criteri. Poi 
dalla chiesa di San Vito di 
Vlgonza, nei pressi di Pado
va, sono state rubate seicen
to ostie, in parte già consa
crate, ed altri attrezzi neces
sari a dir messa. Il parroco 
del posto, don Franco Calle-
garo. si è consultato con altri 
suoi colleghi ed ha riferito 
pubblicamente: «Notizie di 
riti demoniaci nella nostra 
zona sono sempre più fre

quenti». Poi, ancora, qualcu
no si è introdotto di notte nel 
vecchio cimitero monumen
tale di Carrara Santo Stefa
no, ha divelto numerose cro
ci, da una tomba di famiglia 
ha estratto la salma ormai 
mummificata di Giancarlo 
Peraro, morto ventotto anni 
fa In un incidente stradale, e 
l'ha decapitata a colpi di cro
ce. 

'Tutto in regola con I riti 
satanici, insomma. La messa 
nera, stando all'ortodossia 
(il codice liturgico del «papa 
nero» Alex Crowly, decedu
to qualche anno fa a Lon
dra), è un rito esattamente 
speculare a quello che si ce
lebra in chiesa: drappi neri 
anziché bianchi, crocefissi 
capovolti, vere ostie consa
crate ma intinte nel sangue 
di vittime sacrificali, messali 
letti alla rovescia e cosi via. E 
cristiani sono sicuramente I 
partecipanti: credono a Dio 
ed al demonio, ma si metto
no al servizio di quest'ulti
mo. 

Forse non è un caso che 
quest'anno nel Veneto siano 
fioriti altrettanto specular
mente riti satanici e mistiche 
apparizioni della Madonna 
(la maggiore protettrice dal 
demonio), in quantità tale da 
avere indotto di recente la 
Conferenza episcopale a lan
ciare un appello ai fedeli per 
sconfessarle 

Pandolfi: 
accordo con 
la Francia 
• • BERGAMO. Un accordo 
sulle linee politiche di fondo 
da adottare al prossimo verti
c e dei ministri europei dell'a
gricoltura convocato per il 17 
novembre prossimo a Bruxel
les è stato raggiunto, al termi
ne di un incontro preparatorio 
bilaterale, tra il ministro italia
no Filippo Maria Pandolfi e il 
suo collega francese Francoi* 
se Guillaume. Al termine del 
colloquio, svoltosi ieri presso 
la prefettura di Bergamo, I due 
ministri hanno illustrato, nel 
corso di una conferenza stam
pa, 1 principali punti di con
vergenza raggiunti, precisan
do che «si prospetta una lunga 
maratona sui temi agricoli, an
che in previsione della suc
cessiva riunione del Consiglio 
europeo di Copenaghen sui 
problemi finanziari della Co
munità, che dovrà discutere 
SII elementi "stabilizzatori" 

el bilancio Cee, armonizzan
do le politiche agricole con le 
altre*. Al termine dell'incon
tro Il ministro Pandolfi ha af
fermato che «mai come in 
questo ultimo periodo I rap
porti franco-italiani in materia 
di politica agricola sono stati 
cosi intensi e positivi. Abbia
mo un allineamento su molte 
grandi questioni». Sulle pro
spettive del prossimo vertice 
dì Bruxelles Pandolfi ha quin
di aggiunto di prevedere un 
accordo di massima con la 
Francia e la Germania, mentre 
più difficile si presenta il con
tento con l'Inghilterra. 

Oltre 6 chili 
di cocaina 
sequestrati 
a Chiasso 

Un cittadino hondurecno, Alfonso Lobo, 22 anni, di Teju-
cigalpa, è stato arrestato ieri dalla Guardia di finanza al 
valico ferroviario di Chiasso. Aveva con s é sei chilogrammi 
e mezzo di cocaina purissima, per un valore di alcuni 
miliardi. La droga era nascosta nel doppio fondo di un 
bauletto in legno intarsiato, il trafficante ti trovava sul 
treno 257. partito da Amsterdam e diretto * Milano e go l « 
Venezia. Sarà Interrogato stamani da un magistrato di Co-

u „ . M La moglie del ministro del 
•""Ore Lavoro, on. Rino Formica, 
In un incidente Cordelia Rigane, di 66 in-
li un inuficnu: „, e motSfai «rr» in un 

la moal ie incidente stradale avvenuto 
j « i i " _ r r ~ _ l . - . sulla circonvallazione del. 
dellon. Formica l'abitalo di Rullgllant?, a clr-

. cawnll chilometri attiri. 
• — » * » » • • • » • » • • Altre sei persone - ira le 
quali un bambino - che erano sulla vettura scontratali con 
quella di Cordelia Rajjone sono rimaste ferite e tono state 
ricoverile in ospedali diversi della provincia di Bari, Cor
delia Ragone - secondo quanto è stato accertato - era alla 
guida di una «Polo» che per motivi non ancora chiariti «I è 
scontrala con una «Golf» con le sei persone a bordo. 

Assassinata l2KSV&ia 
diciassettenne $ & & & ' & * 
a Milano ^BBllS 

la stazione Boytsa di Min-
no. A trovare II corpo della 

• « • • • • « • « « ^ • . ^ • ^ • B giovane, che era ternltve-
stita, sono stati gli agenti della sorveglianza notturna, che 
hanno subito chiamato un'ambulanza e la polizia. Da un 
primo esame il mèdico ha accentato che la ragazza è stata 
ferita alla testa, sembra con numerosi colpi Inietti con Un 
oggetto pesante. Il cadavere è stato riconosciuto dal pa
dre. 

Delitto a Niscemi lOSTgglSA 

commerciante « j f c f l ^ W 
ucciso l'altra notte dinanzi 
alla sua abitazione «on * 

• » " " • " » » " » " • " • • " " • • » cunicolo! d'arma da fuoco. 
Giudice, chiuso II bar, ti era diretto v e r » c u t al votanti 
della sua «Golf»; qui - presumibilmente - erano a i in 
attesa gli assassini. La moglie della vittima, Concetti , di 2 4 
anni, ha detto di avere udito «vari colpi d ' irmi da fuoco«. 
di essere accorsa in strada dove ha trovato soltanto II 
marito agonizzante, colpito al petto ed alle spalle. L'omici
dio non avrebbe avuto altri testimoni, Salvatore Gradici 
era nipote di Bartolo Giudice, di 32 anni. Unico toprawlt-
suto della strage di Niscemi avvenuta II 27 Motte 
Quella sera alcune persone armate di fucili e d 
inseguirono per le vie del paese un'automobile tul l i 
si trovavano Bartolo Giudice e Salvatore Canlir 
anni. Gli assassini spararono numerosi colpi che 
Caniglia e due bambini, trovatisi occasionalmente tul l i 
traiettoria dei prolettili: Giuseppe Cutroneo, di S anni e 
Rosario Montano di II . 

Tenta il suicidio 
Fa esplodere 
l'appartamento 

Carla Mercuri, SO inni, è ri
masta ferita nell'esplosione 
della bombola di gas con l; 
quale aveva tentalo il 
dio. E acca," 

ale aveva tentilo il 
a. E accaduto poco pruni 

delle 18 di Ieri in viiHJeiì 
nel quartiere TuscoUno l 

• — ~ " - ~ » " » ™ - " " » > " primi rilievi, il è chiSè/nel-
Il cucina dell'appartamento e ha staccato il tubo, del g l i 
dalla bombola. Poi, probabilmente accendendoli una «I-
garetta, ha provocalo l'esplosione che Ita abbattuto uni 
parete interna. Carla-Mercuri e stata iratporetali all'otti» 
dale San Giovanni, dove è stala giudicala guaribile In 30 
giorni, e poi trasferita nel repartoutdonatldeirotoeditt 

antEugenio. 

Caratterizzata In pl into 
dalla pura razionalità • da 
una «neutralità Mici», l i 
scienza deve invece oggi 
aiutare l'uomo a risolverei 
gravissimi problemi della Ir
ne del ventesimo secolo, 
COITO rnalnutriripnetmor-

, ii telila infantile, Aids, sovver
sione dei valori tradizionali dovuta all'urtianlzzlzìorie di 
massa, droga, criminalità. E il messaggio che 15 premi 
Nobel hanno rivolto ieri «tutto il mondo il temine del 
convegno «La scienza e l'uomo globale» organizzato i 
Roma da «Nova Spes», la fondazione laica Intemationaie 
ed interconfessionale, presieduta dal card. Frani Koenig, 
arcivescovo emerito di Vienna. 

O I U M m MANCHI 

Messaggio 
al mondo 
di quindici 
premi Nobel 

Uccisa dai Ce ad Orosei 
Nuovo assurdo incìdente: 
crivellata di colpi 
mentre si allontana in auto 
f a CAGLIARI. Un'altra vitti
ma della tensione sempre più 
fortenelle campagne del Nuo
re», un altro assurdo «inci
dente» provocato probabil
mente dal nervosismo di qual
che carabiniere dal grilletto 
troppo facile. E accaduto l'al
tra notte nelle campagne di 
Orosei, sulla costa orientale 
sarda. La vittima è una giova
ne impiegata di Posada On 
provincia di Nuoro), Barbara 
Brocca, di 28 «vini. Una scari
ca dì mitra l'halnvestlta men
tre;» alla guida della sua au
to, una Panda, in una stradina 
campestre, dopo un «miste
rioso» incontro con un uomo 
alla guida di uria Ritmo. A spa
rare sono stati alcuni carabi
nieri della compagnia di Stai-
scola in perlustrazione «mise-
quesito nella zona. Convinti 
probabilmente di aver Inter
cettalo una riunione tra bandi
ti, e vedendo le due auto parti-
re all'improvviso proprio 
mentresi avvicinavano per lì-
dèntlficazione, qualcuno del 
militi ha perso la testa e ha 
latto fuoco. 

Ferita In più parli, Barbara 
Brocca, 28 anni, separata re
centemente dal marito, è stata 
trasportata d'urgenza all'o
spedale civile dì Nuoro, dove 
però i sanitari hanno potuta 
soltanto constatarne la morte, 
L'altro automobilista i invece 

riuscito a tir perdere le trac
ce, nonostante I colpi di ninni 
avessero completamente di
strutto le ruote della n i RK-

, mo. L'auto è stati rinvenuta 
ieri mattina, e da 11 esulo lid
ie procedere all'ìdenHficizlo-
ne del proprietaria. Si tratta di 
un impiegato di 41 anni, Fil
tro Pinna, a quanto pare seni» 
alcun precedente: penale. 
L'uomo è stalo interrogato ieri 
a Nuoro dal sostituto procura
tore Sandro Norfo, il magistra
to che conduce l'Inchiesta 
sull'episodio. Nonostante il ri
serbo che avvolge le indagini 
non sembra che i due Meste
rò a che fare in alcun modo 
con fatti di banditismo. Sì trat
terebbe insommi solo di un 
assurdo, gravissimo Incidente. 

La gravili dell'episodio ap
pare ancora più evidente te si 
pensa che appena due setti
mane la un altro automobili-
sta aveva pagato con la vita un 
errore di «stress» di alcuni po
liziotti. Ad un posto di Macco 
all'usciti di Nuoro, Ulti Pili». 
65 anni, poliziotto In fienaia» 
ne, era stato infatti falciato d i 
una sventagliata di mitri spa
rala dai suotexcolleghl, dopo 
che dal tuo fucile da caccia 
era partito un colpo per erro
re. U famiglia d d « S o n i t o , 
non credendo ali» vertKXKi 
ufficiale fomiti dalla polliti, 
tu decisa di denunciare ra
sente che h i sparito. D *»a 
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